
 

PENSIONI D’ANNATA
Sollecitato il Presidente della Repubblica

 
Dopo la bocciatura per soli 32 voti, da parte della Camera, dell’emendamento a firma
dell’On. Fiori inerente l’adeguamento delle pensioni con riferimento anche alla
dinamica delle retribuzioni dei lavoratori, novantaquattro associazioni e consociazioni
rappresentative di oltre tre milioni e mezzo di pensionati,  congiuntamente hanno
deciso di chiedere un intervento risolutivo al Presidente della Repubblica quale garante
dei diritti costituzionali.
 

La cartolina di seguito riportata ( scaricabile in formato PDF ed affrancata con
francobollo di € 0,45 ), disponibile anche presso tutte le nostre sedi, ha lo scopo di
pretendere dal Governo e dal Parlamento quanto imposto dalla sentenza n. 30/2004
della Corte Costituzionale.
 

Quest’ultima, avente carattere precettivo, ha giudicato che “il perdurante necessario
rispetto dei principi di sufficienza e di adeguatezza delle pensioni impone al
legislatore di individuare un meccanismo in grado di assicurare un reale e effettivo
adeguamento dei trattamenti di quiescenza alle variazioni del costo della vita”.
 

Tutti i pensionati e quanti hanno a cuore i loro diritti, a prescindere delle proprie idee
politiche e/o sindacali, hanno l’obbligo di partecipare a questa iniziativa, considerato
che solo una adesione massiccia potrà rimuovere la posizione di stallo e dimostrerà la
coesione e la volontà dei pensionati.
 

 

Clicca qui per scaricare e stampare la cartolina (Pdf - 200Kb)
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